Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI

                                       Ai Colleghi dirigenti del Ministero della Giustizia
Si è tenuta nel pomeriggio di ieri, 22/7/2008, la programmata riunione sulla “ riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria in attuazione del decreto-legge 25/giugno 2008 n° 112”.


Il nuovo Governo, in materia di giustizia, comincia la sua legislatura  in una maniera, a dir poco,  disastrosa.


Alla proposta di una drastica  ed ulteriore riduzione del personale amministrativo che bloccherebbe, di fatto, qualunque tentativo di riqualificazione  del personale dei livelli,  tutti i Sindacati presenti alla riunione hanno opposto un netto rifiuto ritenendo l’A. unica responsabile degli ulteriori disguidi che provocherà alla collettività ed agli operatori  nel momento in cui attuerà  un  simile taglio. 


Per quanto riguarda i  dirigenti  la riduzione dovrebbe riguardare ben 61,2 dirigenti di seconda fascia e 6,2 dirigenti di prima fascia decentrati.


La nuova dotazione organica dovrebbe quindi comprendere : 11 dirigenti di 1^ fascia, 14 dirigenti di 1^ fascia decentrati e 347 dirigenti di seconda fascia.


La UILPA Dirigenti non ha  ritenuto di aderire alla proposta dell’A. in quanto l’aumentato numero di magistrati ( più che doppio rispetto alla vicina Francia, dove non c’è arretrato e le cause vengono definite entro brevi termini ) che produrrà inevitabilmente un incremento lavorativo per gli amministrativi il cui numero è già insufficiente al fabbisogno   e la riforma del Ministero e del CSM che dovrebbe imporre ai magistrati termini ben più ristretti nella trattazione delle pratiche, imporrebbero  al personale amministrativo tempi di lavoro al  limite  dell’impossibile. Oltretutto  occorrerebbe preventivamente stabilire i carichi di lavoro ed una nuova organizzazione  dello stesso.


La norma generale comportante la riduzione degli organici nella P.A.,  non andava  di certo applicata al Ministero della Giustizia, ma chi avrebbe  dovuto battersi, in sede di Consiglio dei Ministri o parlamentare,  per non farla passare,  non lo ha fatto.


Porvi rimedio, oggi, a giochi  fatti,   ci appare estremamente difficile.


Certo è che il Sindacato non avallerà mai comportamenti di questa portata.


Sembrerebbe oramai prossima la piena applicazione dell’art. 14 bis del d.l. 248 del 31/12/2007, convertito in legge il 28/2/2008,  per cui i colleghi dirigenti  che hanno in corso la causa per il riconoscimento del loro diritto all’assunzione in qualità di dirigenti, dovrebbero essere chiamati a Roma, quanto prima, per la definitiva soluzione del delicato problema.


Verrebbe redatto, a Roma,  un verbale di transazione con ogni singolo dirigente.


                                                                       Cordiali saluti.
Roma 23/7/2008

Segretario Organizzativo del Sindacato nazionale dirigenti ministeriali UILPA
                                                         Aurelio CORRADO
 
